
Comune di Pedara Città Metropolitana di Catania

Registro Proposte n. 25 del 08.08.2022
ASSESSORATO O UFFICIO PROPONENTE

SETTORE 111

Delibera Originale del Consiglio Comunale

N. 35 del Reg.

Data: 12.08.2022
OGGETTO

Dissesto finanziario. Attivazione delle entrate proprie ai sensi dell'art. 251
del DJLgS. n. 267/2000. Aliquote IMU - Anno 2022

I/anno duemilavcntìduc addi dodici del mese di Agosto alle ore 19.00 e seguenti, nella sala delle
adunanze consiliari del Comune di Pedara ''Dolt. Pippo Pappalardo" del Palazzo di Città "Arch. Giuseppe
Nicosia'*.

Alla prima convocazione in seduta ordinaria, partecipala ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano
all'appello nominale

CONSIGLIERI Presenti Assenti

1. Sig.a Asosta Olga X

2. Dolt. Bonaccorsi Salvatore X

3. Prof. Consoli Giuseppe X

4. Rag. Consoli Marina Adriana X

5. Dott.ssa C«insci i Marisa X

6. Dott.ssa De Luca Agnese X

7. Sig. Fallica Antonio X

8. Rag. Laudani Francesco Antonio D. X

9. Dott. Laudani Mario X

10. Dott. Pappalardo Domenico X

li. Ins. Petralia Laura Giovanna X

12. Ins. Pezzi no Domenica X

13. Geom. Sambataro Altìo X

14. Ins. Scirò Calabrisolto Domenico X

15. Avv. Spitaleri Bruno Basilio X

16. Rag. Torrisi Salvatore Antonino X
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Constatato che gli intervenuti sono in numero legale, presiede il Rag. Francesco Antonio Domenico Laudani,
nellaqualità di Presidente del ConsiglioComunale. Assiste il Segretario Generale Dott. Giuseppe Scilla.

Vengono dal Signor Presidente nominali scrutatori i signori Consiglieri Comunali Giuseppe Consoli e Marisa
Consoli per la lista "Vivi Pedara"e il>ConsÌgliere Comunale Bruno Basilio Spitaleri per la lista "Pedara Libe
ra"

La seduta è pubblica.



Partecipano, per l'Amministrazione Comunale, il Sindaco Arch. Alfio Cristaudoe l'Assessore Comunale Dott.
Leonardo Laudani

Partecipa, altresì, la Responsabile del Settore Finanziario - Tributario D.ssa Giovanna Greco
Partecipa il Segretario Generale del Comune Dott. Giuseppe Scilla avvalendosi della collaborazione del
personale dell'ufficio prepostoall'assistenza all'Organo.

11 Presidente del Consiglio Comunale Rag. Francesco Antonio Domenico Laudani interviene: "Secondo
punto all'odg: "Dissesto finanziario. Attivazione delle entrate proprie ai sensi dell'art. 251 del D.Lgs. n. 267/2000.
Aliquote IMU - Anno2022". Prego, Presidente dellaCommissione"

La Consigliera Comunale Dott.ssa Marisa Consoli interviene ed espone i lavori della Commissione come
da verbale allegato, precisando che questa è una delle delibere che la legge impone per un Ente che ha dichia
rato il dissesto finanziario, dunque dovendo procedere a portare te aliquote dei tributi al massimo, con questa
delibera conclude dicendo che si conferma l'aliquota massima del tributo per come già approvato qualche
mese addietro con precedente delibera consiliare.
Il Presidente del Consiglio Comunale Rag. Francesco Antonio Domenico Laudani interviene ringrazia la
Consigliera Consoli Marisa ed evidenzia che su questa proposta, chiara nel suo contenuto, non ci dovrebbero
essere interventi. In ogni caso, chiede tra iConsiglieri chi vuole intervenire e se vuole intervenire laResponsa
bile del Settore Finanziario - Tributario D.ssa Giovanna Greco.
Il Presidente del Consiglio Comunale Rag. Francesco Antonio Domenico Laudani interviene "Non es
sendovi ulteriori interventi procediamo con le dichiarazioni di voto'"

11 Consigliere ComunaleAntonio Fallica, in qualitàdi Capogruppo del Gruppo Pedara Libera, inlervie-
ne: "Grazie Presidente, ilGruppo Pedara Libera, così come anticipato in Commissione, dà parere favorevole".
Il Presidente del Consiglio Comunale Rag. Francesco Antonio Domenico Laudani interviene: " Grazie
Consigliere Fallica. PregoCapo Gruppo Vivi Pedara"
Il Consigliere Comunale Prof. Giuseppe Consoli, inqualità di Capo Gruppo del Gruppo Vivi Pedara in
terviene "Trattasi di aliquota che è al massimo da circa venti anni, quindi, in ogni caso, cosi come fatto negli
anni precedenti, seppur obtorto collo, il voto e favorevole"
Il Presidente del Consiglio Comunale Rag. Francesco Antonio Domenico Laudani, non essendoci ulterio
ri interventi, procede alla votazione in forma palese per alzata di mano della proposta di deliberazione ad og
getto: Dissesto finanziario. Attivazione delle entrale proprie ai sensi dell'art. 251 del D.Lgs. n. 267/2000. Aliquote
IMU-anno 2022.

Procedutosi a votazione a scrutinio palese, per alzata di mano, si ottiene il seguente risultato:
Presentì n. 11 Consiglieri
Voti favorevoli n. 11

Voti contrari: nessuno

Astenuti: nessuno

E pertanto
Ad esito della superiore votazione;
Vista la proposta di deliberazione di C.C. n. 25 del 08.08.2022, posta agli atti consiliari e che si allega alla pre
sente, per costituirne parte integrante e sostanziale;
Vistol'Ord. Amm.vo EE.LL. vigente in Sicilia:
Visto lo Statuto Comunale;

DELIBERA

Di approvare la proposta di C.C. n. 25/2022 che si allega alla presente per costituirne parte integrante e sostan
ziale.

11 Presidente del Consiglio Comunale Rag. Francesco Antonio Domenico Laudani pone a votazione in
forma palese, per alzata di mano, di dichiarare immediatamente esecutiva la presente deliberazione.
Procedutosi a votazione a scrutinio palese, per alzata di mano, si ottiene il seguente risultalo;



Presenti n. 11 Consiglieri
Voti favorevoli n. 11
Voti contrari: nessuno

Astenuti: nessuno

E pertanto.

Visto l'esito della votazione

IL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERA

di dichiarare immediatamente esecutiva la presentedeliberazione

Il Presidente del Consiglio Comunale, passa, dunque, al successivo punto all'o.d.g.
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Proposta di deliberazione Originale del Consiglio Comunale

OGGETTO

DISSESTO FINANZIARIO. ATTIVAZIONE DELLE ENTRATE PROPRIE Al SENSI
DELL'ART. 251, D. LGS. N. 267/2000 - Aliquote IMU - anno 2022 -

L'ASSESSORE AL BILANCIO

Premesso che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 in data 29/07/2022, esecutiva, è stato

dichiarato ildissesto finanziario del Comune di Pedara. ài sensi dell'art 246 del d.Lgs.n. 267/2000;

Premesso altresì che non risulta approvato il bilancio di previsione finanziario per l'esercizio di riferimento;

Visto l'art. 251 del d.Lgs. n. 267/2000, commi 1.2 e 4, che così dispongono:

1. Nella prima riunione successiva alla dichiarazione didissesto e comunque entro trenta giorni dalla data di
esecutività della delibera, il Consiglio dell'ente, o ilcommissario nominato ai sensi dell'art. 247, comma 3. è
tenuto a deliberare per le imposte e tasse locali dì spettanza dell'ente dissestato, diverse dalla tassa dì
smaltimento deirifiuti solidi urbani, le aliquote e le tariffe in base nella misura massima consentita...

2. La delibera non è revocabile ed ha efficacia per cinque anni, che decorrono da quello dell'ipotesi di

bilancio riequilibrato.

4 Resta fermo ilpotere dell'ente dissestato di deliberare, secondo le competenze, le modalità, i termini ed i
limiti stabiliti dalle disposizioni vigenti, le maggiorazioni, riduzioni, graduazioni ed agevolazioni previste perle
imposte e tasse di cui aicommi 1e 3. nonché di deliberare la maggiore aliquota dell'imposta comunale sugli
immobili consentita per straordinarie esigenze di bilancio;

Visto altresì il comma 6 del citato art. 251 che impone l'obbligo di comunicare alla Commissione per la

stabilità finanziaria degli enti locali presso il Ministero dell'interno le delibere entro trenta giorni dalla data di

adozione, stabilendo, tra l'altro, che dall'inosservanza di quanto disposto dai predetti commi consegue la

sospensione dei contributi erariali;

Ritenuto necessario, al fine di assicurare il reperimento delle risorse finanziarie per il risanamento dello stato

di dissesto finanziario e per l'attivazione delleentrate proprie dell'Ente propedeutiche alla predisposizione del

bilancio stabilmente riequilibrato, dover provvedere alla conferma dell'IMU nella misura massima consentita

dalla legge, già determinate per Tanno 2022 con la delibera di C.C. n. 07del 23/02/2022 "Imposta Municipale
propria (IMU) - determinazione delle aliquote, delle detrazioni e dei termini di applica/ione dell'imposta municipale
propria (IMI)) perl'anno 2022." che qui si intende integralmente richiamata



Richiamato infine l'articolo 13, comma 15, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conv. in legge n.

214/2011. il quale testualmente recita:

15. A decorrere dall'anno d'imposta 2012. tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie
relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere Inviate al Ministero
dell'economia e delle finanze. Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo
52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla
data di scadenza del termine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione. Il
mancato invio delle predette deliberazioni nei termini previsti dal primo periodo è
sanzionato, previa diffida da parte del Ministero dell'interno, con il blocco, sino
all'adempimento dell'obbligo dell'invio, delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti
inadempienti Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il
Ministero dell'interno, di natura non regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione,
anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due periodi del presente comma. Il
Ministero dell'economia e delle finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le deliberazioni
inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso in Gazzetta Ufficiale previsto
dall'articolo 52. comma 2, terzoperiodo, del decreto legislativon. 446 del 1997.

Vista la nota del Ministero dell'economia e delle finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con la quale è

stata resa nota l'attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di trasmissione

telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote attraverso il portale
www.portalefederalismofiscale.qov.it ;

Visto il d.Lgs. n. 267/2000;

Visto il d.Lgs. n. 118/2011;

Vista la legge n. 147/2013. articolo 1, commi da 639 a 731;

Visto l'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201. convertito con modificazioni dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214;

Visto il decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360;

Visto l'articolo 1, comma 11, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla

legge 14 settembre 2011, n. 148;

Visto il d.Lgs. n. 507/1993;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

DELIBERA

1) diconfermare e approvare per l'anno 2022 la misura massima dell'IMU. ai sensi degli artt. 243 e 251

del d.Lgs. n. 267/2000. cosi come determinata con delibera di C.C. n. 07 del 23/02/2022 "Imposta

Municipale propria (IMU) - determinazione delle aliquote, delle detrazioni e dei termini di applicazione

dell'imposta municipale propria (IMU) per l'anno 2022." che qui si intende integralmente richiamata per

formarne parte integrante e sostanziale e che si allega,

2) di dare atto che ai sensi dell'art. 251 comma 2 del D.LGS 267/2000, la presente delibera non è

revocabile ed ha efficacia per cinque anni che decorrono da quello dell'ipotesi di bilancio stabilmente

riequilibrato



3) di trasmettere telematicamente la presente deliberazioneal Ministero dell'economia e delle finanze

per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.QOv.it entro 30 giorni dalladata di esecutività.

ai sensi dell'articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 2011 (L. n. 214/2011) e

della nota MEF prot. n. 5343/2012 del 6 aprile 2012;

4) di trasmettere la presente deliberazione alla Commissione per la stabilita' finanziaria degli enti locali
presso il Ministero dell'interno, ai sensi dell 'art., 251. comma 6, del d.Lgs. n. 267/2000;

DELIBERA

didichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'articolo 134, comma 4. del
d.Lgs. n. 267/2000.

Il Responsa

Dott.ssa G

enlo

Sulla supcriore proposta vengono espressi i seguenti pareri:

a) dal responsabile del settore Finanziario e Tributario Dott.ssa Giovanna Circeo ai sensi dell'ut. 12 l.r. 30/2000

si esprime parere favorevole inordinealla regolarità tecnica

Il Responsabile del/M.1 ;.•/:.

(Dott.ssa C/ìova(|na G/ge'o)

b) dal responsabile del settore Finanziario e Tributario Doti.ssa Giovanna Greco ai sensi dell'art. 12 l.r. 30/2000

si esprime parere favorevole inordine alla regolarità contabile:

IlResponsabile del Servio Finanziario

(Dott.ssa /lio^-inna*Greco)
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COMUNE DI PEDARA
(Città Metropolitana di Catania)

Piazza Don Bosco - 95030 Pedara (CT)
Sito web: http://www.comunc.pedara.ct.it.
Pcc: protocolloffipec cornune.pedara.ct.it

Seconda Commissione Consiliare Permanente

VERBALE N. 13 DEL 11.08.2022 ORE 12,00

Giusta convocazione prot. n. 18057 del 05/08/2022 e successiva integrazione prot. n. 18366 del
10/08/2022 si è riunita, alle ore 12,00 la 2* Commissione Consiliare Permanente, convocata per le ore
12,00, per discutere e determinarsi sul seguente Ordinedel Giorno:

1. Dissesto finanziario. Attivazione delle entrate proprie ai sensi dell'art.251 del D.Lgs. n.
267/2000. Aliquote IMU- anno 2022

2. Dissesto finanziario. Attivazione delle entrate proprie ai sensi dell'art.251 del D.Lgs. n.
267/2000. Aliquota addizionale comunale IPERF - anno 2022

3. Dissesto finanziario. Attivazione delle entrate proprie ai sensi dell'art.251 del D.Lgs. n.
267/2000. Titolo I di Bilancio. Approvazione Piano Finanziario per l'applicazione della tassa sui
rifiuti (TARI)- Anno 2022-2025 "Approvazione delle tariffe".

Sono presenti i Commissari:
- Dott.ssa Consoli Marisa, Presidente;

- Dott. Laudani Mario, Vice Presidente;

Rag. Laudani Francesco Antonio D., componente;
Sig. Antonio Fallica - componente.

È altresì presente il Responsabile del Settore ILI - Servizi Finanziari e Tributari, Dott.ssa Giovanna
Greco.

Verbalizza la Sig.ra Marchese Monica, giusta comunicazione prot. 13824 del 24/06/2021.
11 Presidente della Commissione, Dott.ssa Marisa Consoli, constatato il numero legale, alle ore 12,00

apre la seduta.
Si inizia la discussione sul primo e secondo punto all'O-d.g. dando atto che sia l'aliquota IMU sia
l'aliquota addizione IRPEF sono già stabilite e confermate per la misura massima, e tali resteranno per il
prossimo quinquennio, giuste Proposte di Delibere rispettivamente n. 25 e n. 26 del 08/08/2022.
Relativamente al terzo punto all'O.d.g., viene precisato che le tariffe riguardanti la TARI verranno
stabilite di anno in anno in base ai costi dei servizi ed all'eventuale stesura del Consuntivo, giusta
Proposta di delibera n. 27 del 08/08/2022.
I Commissari presenti, esaurita la discussione, esprimono parere favorevole alle proposte in
argomento.

La seduta è chiusa alle ore 12,20.

Letto, confermato e sottoscritto.

IlSegretario verbaliz2ante II Presidente del
Sig.ra Marchese Monica Jff^poJLssa

Seconda Commissione Consiliare Permanente - Verbale n. 13 del l i.08.2022 Pagina I di l
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Comune di Pedara 2022

Collegio dei Revisori dei Conti

Alla Responsabile del Settore
Economico finanziario

Al Presidente del Consiglio Comunale

AlSegretario Generale

Ep.c. Al Sig. Sindaco

All'Assessore al Bilancio

LORO SEDE

INVIATA MEZZO PEC

brgtocpjjp@pec.cpmune.pedara.ct.it

Oggetto : Parere sulla proposta di deliberazione di C. C. n. 25 del 08.08.2022 avente ad oggetto "Dissesto

finanziario, attivazione delle entrate proprie ai sensi dell'art. 251, d. Igs. n. 26712000 - aliquote IMU - anno

2022\

In allegato alla presente si trasmette quanto in Oggetto

Cordiali Saluti

Li 09.08.2022

/

Per il Collegio dei Revisori
Il Presidente

Dott. Luigi Tricoli
Filmaio otgii simonie da

TRICOLI LUIGI
Firmato il 09/08/2022 12:20
Sonale Certificalo 42870?7868KZ28S596

Valido dal 12/09/2020 al 11/09/2023
Namirial CA Firma Qualificata



Comune di Pedara 2022

COMUNE DI PEDARA

Città Metropolitana di Catania

Collegio dei Revisori dei Conci

Verbale n. 24 del 08/08/2022

Oggetto: Parere sulla proposta di deliberazione di C. C. n. 25 del 08.08.2022 avente ad
oggetto "Dissesto finanziario, attivazione delle entrate proprie ai sensi dell'art. 251, d.
Igs. n. 26712000 - aliquote IMU - anno 2022".

L'anno 2022 il giorno 8del mese di agosto, l'Organo di Revisione Economico Finanziario
nominato con Delibera del Consiglio Comunale n. 64 del 10.11.2020, composto da:

Luigi Tricoli - Presidente;

Giuseppe Barbagallo - componente;

Luigi Sorce - componente.

si è riunito in collegamento video Google meet alle ore 18.30, convocato per le vie brevi
dal presidente, per discutere, esaminare ed esprimere il relativo parere con la dovuta
urgenza, sulla proposta di deliberazione di C. C. Registro Proposte n. 25 del 08.08.2022,
Settore Affari Finanziari e Tributari, per la variazione di bilancio di cui all'oggetto;

Questo Collegio,

- in data 03.08.2022 con prot 0017876/2022, riceveva la proposta di deliberazione C.
C. n. 23 del 03.08.2022 avente ad oggetto "Dissesto finanziario, attivazione delle
entrate proprie ai sensi dell'art. 251, d. Igs. n. 26712000 - Aliquote IMU- anno 2022",
sulla quale ha richiesto, con verbale n. 21.2022, chiarimenti ed integrazioni,

- in data 08.08.2022 con prot. 0018139/2022, riceveva la proposta di deliberazione C
C n. 25 del 08.08.2022 avente ad oggetto "Dissesto finanziario, attivazione delle
entrate proprie ai sensi dell'art. 251, d. Igs. n. 26712000 - Aliquote IMU- anno
2022"",

Premesso che l'Ente

D con delibera di C.C. n. 14 del 12/04/2021 ha approvato il Documento Unico
di Programmazione (D.U.P.) 2020/2022;

D con delibera di C.C n. 15 del 12/04/2021, dichiarata immediatamente
esecutiva, ha approvato il Bilancio di previsione esercizio finanziario
2020/2022;

Collegio dei Revisori Pedara (CT) PaS *



Comune di Pedara 2022

• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 33 del 29/07/2022, esecutiva ai
sensi di legge,e stato dichiarato il dissesto finanziario del Comune di Pedara;

Esaminata

O la documentazione allegata a supporto della proposta di deliberazione de qua;

Visto l'art.251 del Tuel, il quale ai rispettivi commi stabilisce:

1. Nella prima riunione successiva alla dichiarazione di dissesto e comunque entro trenta
giorni dalla data di esecutività della delibera il consiglio dell'ente, o il commissario
nominato ai sensi dell'articolo 247, comma 1, è tenuto a deliberare per le imposte e tasse
locali di spettanza dell'ente dissestato, diverse dalla tassa per lo smaltimento dei rifiuti
solidi urbani, le aliquote e le tariffe di base nella misura massima consentita, nonché i
limiti reddituali, agli effetti dell'applicazione dell'imposta comunale per l'esercizio di
imprese, arti e professioni, chedeterminano gli imporri massimi del tributo dovuto.

2. La delibera non è revocabile ed ha efficacia per cinque anni, che decorrono da quello
dell'ipotesi di bilancio riequilibrato. In caso di mancata adozione della delibera nei

termini predetti l'organo regionaledi controllo procede a norma dell'articolo 136.

3. Per le imposte e tasse locali di istituzione successiva alla deliberazione del dissesto,
l'organo dell'ente dissestato che risulta competente ai sensi della legge istitutiva del tributo
devedeliberare, entroi termini previsti per la primaapplicazione del tributo medesimo, le
aliquote e le tariffe di base nella misura massima consentita. La delibera ha efficacia per
un numero di anni necessario al raggiungimento di un quinquennio a decorrere da
quello dell'ipotesi di bilancio riequilibrato.

4. Resta fermo il potere dell'ente dissestato di deliberare, secondo le competenze, le
modalità, i termini ed i limiti stabiliti dalle disposizioni vigenti, le maggiorazioni,
riduzioni, graduazioni ed agevolazioni previste per le imposte e tasse di cui ai commi 1e
3, nonché di deliberare la maggiore aliquota dell'imposta comunale sugli immobili
consentita per straordinarie esigenzedi bilancio.

5. Per il periodo di cinque anni, decorrente dall'anno dell'ipotesi di bilancio riequilibrato,
ai fini della tassa smaltimento rifiuti solidi urbani, gli enti che hanno dichiarato il dissesto
devono applicare misure tariffarie che assicurino complessivamente la copertura integrale
dei costi di gestione del servizio e, per i servizi produttivi ed icanoni patrimoniali, devono
applicare le tariffe nella misura massima consentita dalle disposizioni vigenti. Per i servizi
a domanda individuale il costo di gestione deve essere coperto con proventi tariffari econ
contributi finalizzati almeno nella misura prevista dalle norme vigenti. Per i termini di
adozione delle delibere, per la loro efficacia e per la individuazione dell'organo
competente si applicano le norme ordinarie vigenti in materia. Per la prima delibera il
termine di adozione è fissato al trentesimo giorno successivo alla deliberazione del
dissesto.

Collegio dei Revisori - Pedara |CT) ^^^^^^^^^^^^^P<^?
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VISTO altresì il comma 6 del citato art. 251 che recita "Le delibere di cui ai commi 1,3 e 5
devono essere comunicate alla Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali
presso il Ministero dell'interno entro 30 giorni dalla data di adozione; nel caso di
mancata osservanza delle disposizioni di cui ai predetti commi sono sospesi i contributi
erariali".

Ritenuto necessario, al fine di assicurare il reperimento delle risorse finanziarie per il
risanamento dello stato di dissesto finanziario e per l'attivazione delle entrate proprie
dell'Ente propedeutiche alla predisposizione del bilancio stabilmente riequilibrato, dover
provvedere alla conferma delNMU nella misura massima consentita dalla legge, già
determinate per l'anno 2022 con ladelibera di CC. n. 07del 23/02/2022,

Considerato che la proposta n. 25 del 08/08/2022 delibera di confermare per il 2022 le
aliquote IMU come determinata nella delibera di C.C, n. 07 del 23/02/2022, dando atto,
inoltre, che ai sensi dell'art. 251, comma2, del D.L.gs 267/2000." la presente delibera non
è revocabile ed ha efficacia per 5 anni che decorrono da quello dell'ipotesi di bilancio

stabilmente riequilibrato";

VISTO l'art. 250 del TUEL;

VISTI i pareri espressi dalla Responsabile del Settore Finanze eTributi, ai sensi dell'art. 49
del TUEL in ordinealla regolarità tecnica ed in ordinealla regolarità contabile;

Visto il D. Lgs. n. 267/2000;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

ai sensi dell'art 239del D. Lgs. n. 267/2000 (TUEL),

Il Collegio dei Revisori dei Conti

ESPRIME parere favorevole sulla proposta di deliberazione di Consiglio Comunale,
Registro Proposte n. 25 del 08/08/2022".

INVITA l'Ente a trasmettere la presente deliberazione alia Commissione per la stabilità
finanziaria degli enti locali presso il Ministero dell'interno, ai sensi dell 'art. 251, comma 6,
del D.Lgs. n. 267/2000;

Collegio dei Revisori Pedara (CTI Pa8- 3
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Comune di Pedara Città Metropolitana di Catania

Registro Proposte n.04 dei 03/02/2022
assessorato o ufficio proponente

settore; hi

Delibera Originale del Consiglio Comunale

N. 97delReg.

Data; 23.02.2022

OGGETTO

Imposte Municipale propria (IMU) - determinazione delle aliquote, delle
detrazioni e dei termini di applicazione dell'imposta municipale propria
(IMU) per l'anno 2022..

L'anno riiicinìlaveniiduc addì ventitre del mese di Febbraio alle ore 20.00 e seguenti, nella sala delle
adunanze consiliari del Comune di Pedara "Dott. Pippo Pappalardo" del Palazzo di Città uArch. Giuseppe
Nicosia".

Alla prima convocazione in seduta ordinaria, partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, multano
all'appellonominale

CONSIGLIERI Presenti Assenti

i. Sie.a Agosto Olga
2. Don. Bonaccorsi Salvatore

3- Prof. Consoli Giuseppi:

i ,..Rafi- Consoli Marina Adriana

5. Dott.ssa Consoli Marisa

6. Dott.ssa De Luca Agnese

7- Sig. Fallica Antonio

» m Laudani Francesco Anton io D.

9. Dott- laurìanì Mario

IO. Dott. Pappalardo Domenico X

11. Ins, Pctralia [.aura Giovanna

12. Ins. Pezzi no Domenica

13. Geom. Samba taro Alfio

14. Ins. Sene Calabrisotto Domenico

15, Aw. Spitaleri Bruno Basilio

16, Rag. Tonisi Salvatore Antonino X

15

Constatato che gli intervenuti sono in numero legale, presiede il Rag. Francesco Antonio Domenico Laudani,
nella qualità di Presidente del Consiglio Comunale. Assiste il Segretario Generale Dott. Giuseppe Scilla.

Vengono dal Signor Presidente nominati scrutatori i signori Consiglieri Comunali Bonaccorsi Salvatore eLau
dani Mario per la lista "Vivi Pedara" e laConsigliera Comunale Pczzino Domenica per la lista "Pedara Libera

! hseduta è pubblica.



Partecipano, per l'Amministrazione Comunale, il Sindaco Arch. Alfio Cristaudo e gli Assessori Comunali

Gcom. Salvatore Francesco Corsaro e Dott. Carmelo Carlo Mazze Ila

Partecipa, altresì, la Responsabile del Settore Afràri Generali D.ssa Maria Rita Consoli e la Responsabile

Settore Finanziario e Tributi Dott.ssa Giovanna Greco.

Partecipa il Segretario Generale del Comune Dolt. Giuseppe Scilla avvalendosi della collaborazione del

personale dell'ufficio preposto all'assistenza airOrgano.

Il Presidente del Consiglio Comunale Rag. Francesco Antonio Domenico Laudani interviene: "Settimo

punto all'odg: "Imposta Municipale propria (IMU) - determinazione delle aliquote, delle detrazioni e dei termini

di applicazione dell'imposta municipale propria (IMU) perTanno 2022". Prego Presidente della Commissione"

Entra la Consigliera ComunaleOlga Agosta

Presenti N. 16 Consiglieri

Assentì: nessuno

La Consigliera Comunale DotUsa MarisaConsoli interviene edespone i lavori della Commissione come

da verbale allegato.

1) Presidente del Consiglio Comunale Rag. Francesco Antonio Domenico Laudani interviene ringrazia la

Consigliera Consoli Marisa e dopo aver precisalo che anche per questa proposta vi è il parere favorevole del
Collegio dei Revisori dei Conti, dà la parola alConsigliere Comunale Spitaleri che hachiesto di intervenire

Il Consigliere Comunale Avv. Bruno Basilio Spitaleri interviene- "Desideravo avere due chiarimenti. Qua!

è la motivazione politica che ha portato alla scelta da parte dell'Amministrazione dì prevedere lo sgravio per
gli anziani che trasferiscono la residenza all'estero pur avendo l'immobile sul nostro territorio, la seconda do

manda riguarda invece le case cosiddette case merce cioè quelle case che sono costruite da imprese che aspet
tano di essere vendute. Sappiamo che per l'anno 2021 era prevista un'aliquota del 2,5 per mille, se non ricordo

male, mentre per il 2022 c'è l'esenzione perqueste case merce. Chiedo alla dottoressa Greco se è stato tatto un

calcolo suquanto incide quest'esenzione sugli introiti che noi prevediamo di ottenere"

Ij Responsabile del Settore Finanziario e Tributario DotUsa Giovanna Greco interviene: "Allora, le
esenzioni non sono delle scelte dell'Amministrazione ma era la stessa normativa che prevedeva che a partire
dal 2022 per gli immobili merce sarebbe scattata l'esenzione e variava la percentuale per il caso del trasferi
mento di sede all'estero. Per quanto riguarda la quantificazione della perdila di gettito, nello specifico non
gliela so quantificare"

1* Cpwgieliere Comunale Sig. Antonio Fallica interviene: "Mi chiedevo, tecnicamente, se non andrebbe a
questo punto variato il bilancio triennale vigente nell'annualità 2022, mi sovviene perchè la somma dell'lmu
in entrata ovviamente non è più quella che c'è scritta nell'approvato bilancio 2020/2022"'

La Responsabile del Settore Finanziario e Tribntario Dottsaa Giovanna Greco interviene: "Per quanto
riguarda la quantificazione delle previsioni di entrata per l'IMU, noi possiamo prevedere l'importo sulla base

BB|
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dell'incassato dogli anni precedenti, quindi, non abbiamo uno strumento per poter valutare quella che è la
quantificazione di questi importi e quantificare la perdita di gettito che questa comporta, tanto è vero che
neanche i Revisori, pur essendo aconoscenza della normativa, ci impongono di variare la previsione di entrata
per quanto riguarda l'IMI "

Il Consigliere Comunale Sig. Antonio Fallica interviene: "Si ma non si potrebbe fare tramite l'ufficio urba
nistica che èconoscenza di quelle che sono le case costruite eterminate equindi tramite quello capire di avere
almeno un dato diciamo di quelli che sono ipoteticamente gli introiti. Capisco che magari non lo possiamo
fare tramite i tributi ocomunque forse èdifficile farlo, ma attraverso le pratiche dell'urbanistica non si può
avereidea di chi ha finito di costruireed ha la casaancoranon in vendita?"

|l Sindaco Arch- Alfio Cristautfo interviene; ,rNon è facile quantificarlo perchè con la fine dei lavori noi
possiamo avere la conoscenza di quando l'immobile è completato ma non di quando avviene la vendita che
può essere immediata o dopo qualche mese quindi non si ha un riscontro così immediato, è un dato non sem

pre in linea al momento in cui tu lo vai a verificare perché penso che un'impresa nel momento che completa
l'opera ha interesse avendere nel più breve tempo possibile. Devo dire, per mia conoscenza, che oggi sul terri
torio sono pochi gli immobili invenduti nuovi, però il riscontro purtroppo non ècosi immediato perché possi
bilmente a volte ci sono già ipreliminari fatti ed è un problema soltanto bancario di accesso ai muti, non ècer
to un riscontro semplice"

La Responsabiledel Settore Finanziario e Tributario Dott.ssa Giovanna Greco interviene: teTra l'altro è

un'imposta che viene riscossa per autoliquidazione da parte dei contribuenti, quindi non c'è una attività a mon

te da partedell'Ente per determinare quale possa essere la base su cui andare a calcolare il tributo, sono sem

pre dei conteggi che vengono fatti a consuntivo sulla base dell'autoliqu inazione"*

AConsigliere Comunale Sig. Antonio Fallica Interviene: "Dottoressa, questo è per come siamo organizzati
noi ma penso che una volta che è stata affidala la gara dei tributi alla Maggioli, il lavoro che ci siaspetta e che
ci si aspettava da quel bando èche poi saremo anche capaci di prevederlo scicmificamcnte questo dato. Quindi
il problema è che momentaneamente, come da un po' di anni, it Comune purtroppo non ha le risorse umane,

non perché quelle che ci sono non sono buone ma sono troppo poche perpoter fare un lavoro chedevo dire al

cuni Comuni già fanno. Faccio un esempio, Letojanni, e lo so esattamente perché un mio familiare ha casa là,

ilComune haprontezza del bene fisico presente sul territorio, se hapagato o meno lapersona e quantifica con

unaprocedura analitica ben precisa perché hannofattoun lavoro di censimento casa percasa, sui beni,su tutte

le casee sulle imprese. Nonè unacritica, attenzione, perchè so perfèttamente la situazione ma credodebba es

serci uncontrolla attento da partedel Comune. Sempre su questo importo, a questopuntobisognaattenzionare

il bilancio 2021/2023 perchè ricordiamo che noi approviamo un bilancio triennale nel 2021. Quindi capisco

che è diffìcile fare una cosa analitica, ma non penso che si possa mettere la stessa cifra dell'IMU rispetto a

quella del 2021 perchè fondamentalmente diciamo una cavoiata, perchè se noi approviamo un regolamento

dell'lMU dove stiamo dicendo che c'è l'esenzione prevista per legge perché lo prevede la legge quindi non è

che c'è una volontà politica, noi non sappiamo quanto perché non possiamo determinarlo ma è certo che la ci-



fra non è la stessa se io sono un consigliere comunale attento e mi guardo la stessa cifra del 2021/2022 soche
non è la stessa cifra, non può esserlo, deve diminuire la cifra. Quindi, io penso, insomma, anche un minimo
deve diminuire, non è che stodicendo che noi dobbiamo tagliare di € 100.000 l'IMU ma un minimo di scosta

mento ci dovrebbe essere. Per esempio, Dottoressa, chiedo scusa, nel 2020 mi pare che la stessa categoria è

esente, nel'2021 era portata all' 1per 1000 con la facoltà del Comune di portarla fino a 2,5 e noi l'abbiamo

portato a 2,5".

Il Sindaco Arch. Alfio Cristaudointerviene: "Sull'lMU 2021, questo è un dato giàacclarato perché c'è, l'in

casso è stato maggiore quindi se c'è un dubbio lopossiamo togliere perché l'incasso nel 2021 è stato maggiore.

Volevo puntualizzare una cosa sul nuovo che essendo nuovo non incide, il problema invece è per l'agevolazio
ne per chi sposta la residenza perchè un immobile nuovo viene accatastato nel momento in cui è completato
quindi non c'è un peso precedente, veniva pagata l'IMU sul terreno, cioè sull'area edificabilc e non sulla casa,

l'agevolazione invece è sulla casa, suun immobile che è pronto e non e staio ancora venduto quindi loscosta

mento non è così tanto. Non so quanti nostri cittadini pensionali hanno deciso di spostare la residenza all'este

ro, dovremmo verificare se ci sono, ma sempre l'incidenza è poca"

» Consigliere Comunale Sig.Antonio Fallica interviene: WII discorso dei residenti all'estero, se ho ben capi

lo la normativa, non è riferito a un italiano che si è sposato la residenza ma è proprio specifico per gli stranieri.

mi sembra dì capirecheera con forme equiparative pensionistiche a quelle italiane, però puòdarsi che mi sba

glio. Vabbè, aftenzioniamo anche per noi perchè un minimo di scostamento ci dovrà pur essere. Può darsi che

noi abbiamo la capacità che i nostri imprenditori vendono la casa nell'arco di due mesi, so che ci sono stali

casi in cui le case sono rimaste invendute anche per più di un anno quindi, diciamo, magari un'attenzione in

questo potrebbe essere opportuna"

La consigliera Comunale Dott.ssa Marisa Consoli interviene: "Una precisazione, si parladi categoria di

pensionati che vanno a vivere all'estero ma in teoria abbandonano la casa qui in Italia quindi senza affittarla e

ovviamente sarebbe alquanto difficile riscontrare questi. Non so se a Pedara ce ne sono, però voglio dire, le

condizioni eranoqueste, che nonabbiano affittalo la casa e che vadano a vivere fuori"

Il Consigliere Comunale Prot Giuseppe Consoli intervine: "Soliamo per dire che non so se il tecnicismo

che presentava il Consigliere Fallica abbia un peso preponderante sui bilanci futuri, anzi noi ci aspettiamo che

il gettito degli anni futuri sia significativamente maggiore rispetto a quello degli anni precedenti, quindi se ci

sarà un gettito previsto maggiore perché sono aumentati gli accertamenti, è aumentata la capacità di riscuotere

le tasseche i cittadini devono per legge pagare quindi la percentuale sarà minima e noi speriamo comunque

che aumenti per le residenze che già sono attive"

Il Presidente del Consiglio Comunale Rae. Francesco Antonio Domenico Laudani iatcrviene "Non es

sendovi ulteriori interventi procediamo con le dichiarazioni di voto"

Il Consigliere Comunale Antonio Fallica, in qualità di Capogruppo del Gruppo Pedara Libera, intervie-

«e: "Grazie Presidente, il Gruppo Pedara Libera si astiene".



Il Presidente dei Consiglio Comunale Rag. Francesco Antonio Domenico Laudani interviene: wGrazie

Consigliere Fallica. Prego Capo Gruppo Vivi Podara"

Il Copaiguere Comunale Prof. Giuseppe Consoli, in qualità di Capo Gruppo del Grappo Vivi Pedali ia

tcrviene "Noi annunciamo voto favorevole"

Il Presidente del Consiglio Comunale Rag. Francesco Antonio Domenico Laudani, non essendoci ulterio

ri interventi, procede alla votazione in forma palese per alzata di manodella proposta di deliberazione ad og

getto "Imposta Municipale propria (IMU) - determinazione delle aliquote, delle detrazioni edei termini di applica

zionedell'imposta municipale propria(IMU) per l'anno 2022"

Procedutosia votazione a scrutinio palese, per alzata di mano, si ottiene il seguente risultato:

Presenti n. 16Consiglieri

Voti favorevoli n. 11

Voti contrari: nessuno

Astenuti: 5 (Agosta.Fallica, Pczzino, Sambataro,Spitaleri)

E pertanto
Ad esito della superiore votazione;
Vista laproposta di deliberazione dì C.C. n.04del 03/02/2022, posta agli atti consiliari e che si allega alla pre
sente, percostituirne parte integrante e sostanziale;
Visto l'Ord. Amm.vo EE.LL. vigente in Sicilia;
Visto lo Statuto Comunale;

DELIBERA

Di approvare la proposta di C.C. n. 04/2022 che Si allega alla presente per costituirne parte integrante e sostan
ziale.

Il Presidente del Consiglio Comunale Rag. Francesco Antonio Domenico Laudani pone a votazione in
forma palese, per alzata di mano, di dichiarare immediatamente esecutiva lapresente deliberazione.

Procedutosi a votazione a scrutinio palese, peralzatadi mano, si ottieneil seguente risultato:
Presenti n. 16

Voti favorevoli n. 11

Voti contrari: nessuno

Astenuti: 5(Agosta, Fallica, Pezzino, Sambataro, Spitaleri)
E pertanto,

ILCONSIGLIO COMUNALE

Visto l'esito della votazione

DELIBERA

di dichiarare immediatamenle esecutiva la presente deliberazione

» Presidente del Consiglio Comunale Rag. Francesco Antonio Pomtnko Laudani prima di passare al
successivo punto all'odg dispone 10 minuti di sospensione. La seduta èsospesa alle ore 21,40
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Comune di Pedara 4II k Città Metropolitana di Catania

Registro Generale Proposte N. 04 del 03/02/2022

ASSESSORATO 0 SETTORE PROPONENTE

SETTORE FINANZE - TRIBUTI

Proposta di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. del Rcg.

Data: / /2022 OGGETTO

Imposta Municipale Propria (IMU) - Determinazione delle aliquote,
delle detrazioni e dei termini di applicazione dell'Imposta Municipale
Propria (IMU) per Tanno 2022.

DL SETTORE FINANZE - TRIBUTI

PREMESSO

che Pari. 1,della legge 27dicembre 2019 (legge di bilancio 2020), dispone:
al comma 738, che: a decorrere dall'anno 2020. l'imposta unica comunale dì cui all'art. 1, comma 639,
della legge 27dicembre 2013. n. 147, è abolita, ad eccezione delie disposizioni relative alla tassa sui rifiuti
(TARI): l'imposta municipalepropria (IMU) è disciplinata dalledisposizioni dicui aicommi da 739a 783;
al comma 739, che l'imposta di cui al comma 738 si applica in tutti i comuni del territorio nazionale.
ferma restando per la regione Friuli Venezia Giulia e per le province autonome di Trento e di Bolzano
l'autonomia impositiva prevista dai rispettivi statuti. Continuano ad applicarsi le norme di cui alla legge
provinciale 30 dicembre 2014, n. 14, relativa all'Imposta immobiliare semplice (IMS) della provincia
autonoma di Trento, e alla legge provinciate 23 aprile 2014. n 3. sull'imposta municipale immobiliare
(IMI)della provincia autonoma di Bolzano;
al comma 740 che. il presupposto dell'imposta è il possesso di immobili II possesso dell'abitazione
principale o assimilata, come definita alle lettere b) e e) del comma 741, non costituisce presupposto
dell imposta, salvo che si tratti diun unità abitativa classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 oA/9;
al comma 741 che, aifinidell 'imposta valgono leseguenti definizioni e disposizioni;
a) per fabbricalo si intende l'unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto edilizio
urbano con attribuzione di rendila catastale, considerandosi parte integrante del fabbricalo l'area
occupata dalla costruzione equel/a che ne costituisce pertinenza esclusivamente aifini urbanistici, purché
accaiasiata unitariamente. ilfabbricalo dinuova costruzione èsoggetto all'impatta apartire dalla data di
ultimazione dei lavori di costruzione ovvero, seantecedente, dalla dola in cui è comunque utilizzato;
b) perabitazione principale si intende l'immobile, iscritto o iscrivibi/e nel catasto edilizio urbano come
unica unità immobiliare, nel quale il possessore e i componenti del suo nucleo familiare dimorano
abitualmente e risiedono anagraficamenle Nel caso in cui / componenti del nucleo familiare abbiano
stabilito ladimora abituale e laresidenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale, le
agevolazioni per l'abitazione principale eper le relative pertinenze in relazione al nucleo familiare si
applicano per un solo immobile. Per pertinenze dell'abitazione principale si intendono esclusivamente
quelle classificale nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un unità perlmenziale
per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all'unità ad uso
abitativo; e) sonoaltresì considerale abitazioniprincipali:

I) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad
abitazione principale erelative pertinenze dei soci assegnatari;

2) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a
studenti universitari soci assegnatari, anche in assenza di residenza anagrafica;

3) ifabbricati dicivile abitazione destinati adalloggi socia/i come definiti dal decreto del Ministro
delle infrastrutture 22 aprile 2008. pubblicalo nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008. adibiti
adabitazione principale;

4) la casafamiliare assegnala al genitore affidatario deifigli, aseguito diprovvedimento delgiudice
che costituisce altresì, ai solifini dell applicazione dell 'imposta, ildiritto di abitazione in capo al genitore
affidatario stesso;
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5) un solo immobile, iscritto o iscrìvibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare,
luto e non concesso in locazione dal personale in servizio permanente appartenente alle Forze

armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze di polizia ad
ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e, fatto salvo quanto
previsto dall'articolo 28. comma 1, del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139. dal personale
appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sonorichieste le condizioni delladimora abituale e
della residenzaanagrafica:

6) su decisione del singolo comune, l'unità immobiliare posseduta da anziani o disabili che
acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricoveropermanente, a condizione
che la stessa non risulti locata. In caso di più unità immobiliari, la predetta agevolazione può essere
applicata ad unasola unità immobiliare;

d) per areafabbricabile si intende l'area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli strumenti
urbanistici generali o attuativi, ovvero in base allepossibilità effettive di edificazione determinate secondo
i criteri previsti agli effetti dell'indennità di espropriazione per pubblica utilità Si applica l'articolo 36.
comma2, del decretolegge 4 luglio 2006. n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006.
n. 248, Sono considerati, tuttavia, nonfabbricabili, i terreni posseduti e condotti dai coltivatori diretti e
dogli imprenditori agricoli professionali di cui ali'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99,
iscritti nella previdenza agricola, comprese le societàagricole di cui all'articolo 1, comma 3, del citato
decretolegislativon. 99 del 2004, sui qualipersiste l'utilizzazione agrosìlvo-pastorale mediante I esercizio
di attivila dirette alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura e ali 'allevamento di
ammali. Il comune, su richiesta del contribuente, attesta se un'area sita nel proprio territorio è
fabbricabile in baseai criteristabilitidalla presentelettera;

e) per terreno agricolo si intende il terreno iscritto in catasto, a qualsiasi usodestinato, compreso
quello non coltivato.
al comma 742 che // soggetto attivo dell'imposta è il comune con riferimento agli immobili la cui
superfìcie insiste, interamente o prevalentemente, sul territorio del comune stesso. L'imposta non si applica
agli immobili di cui il comune è proprietario ovvero titolare di altro diritto reale digodimento quando la
loro superfìcie insiste interamente o prevalentemente sul suo territorio. In caso di variazioni delle
circoscrizioni territoriali dei comuni, si considera soggetto attivo il comune nell'ambito del cui territorio
risultano ubicaligli immobili al 1°gennaio dell 'armo cui I impostasi riferisce.
al comma 743 che i soggetti passivi dell'imposta sono i possessori di immobili, intendendosi per tali il
proprietario ovvero il litolare del diritto realedi usufrutto, uso. abitazione, enfiteusi, superficie suglistessi
È soggetto passivo dell 'imposta il genitore assegnatario della casa familiare a seguito diprovvedimento
delgiudice che costituisce altresì il diritto diabitazione in capo algenitore affidatario deifigli Nelcaso di
concessione di aree demaniali, il soggetto passivo è il concessionario. Pergli immobili, anche da costruire
o in corso di costruzione, concessi in locazionefinanziaria, il soggetto passivo è il locatario a decorrere
dalla data della stipula e per tutta la durala del contratto. In presenza di più soggetti passivi con
riferimento ad un medesimo immobile, ognuno è litolare di un'autonoma obbligazione tributaria e
nell 'applicazione dell'imposta si tiene conto degli elementi soggettivi edoggettivi riferiti ad ogni singola
quotadi possesso, anchenei casi di applicazionedelle esenzioni o agevolazioni
al comma 744 che è riservato allo Stato il gettito dell'IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo
classificati nelgruppo catastale D. calcolato ad aliquota dello 0,76 per cento; tale riserva non si applica
agli immobili aduso produttivo classificali nel gruppo catastale Dposseduti daicomuni e cheinsistono sul
rispettivo territorio. Le attività di accertamento e riscossione relative agli immobili ad uso produttivo
classificali nel gruppo catastale D sono svolle dai comuni, ai quali spettano le maggiori somme derivanti
dallo svolgimento delle suddette attivilaa tìtolodi imposta, interessie sanzioni.
al comma 745 che la base imponibile dell'imposta è costituUa dal valore degli immobili Per ifabbricali
iscritti in catasto, il valoreè costituito da quelloottenuto applicando ali 'ammontare delle rendite risultanti
in catasto, vigenti al 1° gennaio dell anno di imposizione, rivalutate del 3percento aisensi dell 'articolo 3,
comma 48, della legge 23 dicembre 1996, n. 662. i seguenti moltiplicatori: a) 160 per i fabbricati
classificati nel gruppo catastale Ae nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, con esclusione della categoria
catastate A/IO; b) 140 per ifabbricati classificati nel gruppo catastale Be nelle categorie cataslalt C/3,
C/4 e C/5; e)80per ifabbricali classificati nella categoria catastale D/5; d) 80per ifabbricati classificali
nella categoria catastale A/IO: e) 65 per ifabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione dei
fabbricali classificati nella categoria catastale D/5; f) 55 per i fabbricati classificati nella categoria
catastale C/l. Levariazioni direndita catastale intervenute in corso d'anno, a seguito di interventi edilizi
sul fabbricalo, producono effetti dalla data di ultimazione dei lavori o. se antecedente, dalla data di
utilizzo.
al comma 746 che per ifabbricali cltasificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente
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posseduti da imprese e distintamente contabilizzati, fino al momento della richiestadell 'attribuzione della
renditail valoreè determinalo, alla data di inizio di ciascun annosolare ovvero, se successiva, alla datadi
acquisizione, secondo icriteri stabiliti nelpenultimoperiodo del comma 3dell 'articolo 7del decreto-legge
11 luglio 1992, n. 333. convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1992, n. 359, applicando i
coefficienti ivi previsti, da aggiornare con decreto del Ministero dell'economia e dellefinanze. In caso di
locazione finanziaria il valore è determinato sulla base delle scritture contabili del locatore, il quale è
obbligato a fornire tempestivamente al locatario tutti i dati necessari per il calcolo. Per le aree
fabbricabili, il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1° gennaio dell'anno di
imposizione, oafar data dall'adozione degli strumenti urbanistici, avendo riguardo alla zona territoriale
di ubicazione, all'indice di edificabilità, alla destinazione d'uso consentita, agli oneri per eventuali lavori
diadattamento dei terreno necessari per la costruzione, aiprezzi medi rilevati sul mercato dallavendita di
aree aventi analoghe caratteristiche. In caso di utilizzazione edificatoria dell'area, di demolizione di
fabbricalo, di interventi di recupero a norma dell'articolo 3, comma 1, lettere e), d) et), del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. la base imponibile è costituita dal valore dell'area, la quale è
considerata fabbricabile, senza computare il valore del fabbricato in corso d'opera, fino alla data di
ultimazione dei lavori di costruzione, ricostruzione oristrutturazione ovvero, se antecedente, fino alla data
in cui ilfabbricato costruito, ricostruito oristrutturato ècomunque utilizzato. Per i terreni agricoli, nonché
per quelli non coltivati, il valore è costituito da quel/o ottenuto applicando all'ammontare del reddito
dominicale risultante in catasto, vigente al l°gennaio dell 'anno di imposizione, rivalutato del 25 per cento
ai sensi dell 'articolo 3. comma 51. della legge 23 dicembre 1996, n. 662, un moltiplicatorepari a135.
al comma 747 che la base imponibile è ridotta del SO per cento nei seguenti casi: a) per ifabbricati di
interesse storico oartistico di cui ali articolo 10 del codice di cui aldecreto legislativo 22 gennaio 2004 n.
42; b) per ifabbricati dichiarati inagibili oinabitabili edi fatto non utilizzati, limitatamente al periodo
dell'anno {turante il quale sussistono dette condizioni L'inagibilità oinabitabilità èaccertata dall'ufficio
tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea documentazione alla
dichiarazione. In alternativa, il contribuente hafacoltà dipresentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000. n. 445, che attesti la
dichiarazione di inagihilità oinabitabilità delfabbricato da parte di un tecnico abilitato, rispetto aquanto
previsto dal periodo precedente. Ai fini dell'applicazione della riduzione di cui alla presente lettera i
comuni possono disciplinare le caratteristiche di fatiscenza sopravvenuta del fabbricato, non superabile
con mterventi dì manutenzione; e) per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle
categorie catastali A/l. A/8 eArt, concesse in comodato dal soggetto passivo aiparenti in linea retta entro
ti primo grado che le utilizzano come abitazione principale, acondizione che il contratto sia registrato e
che il comodante possieda una sola abitazione in Italia e risieda anagraficamente nonché dimori
abitualmente nello stesso comune in cui èsituato l'immobile concesso in comodato; il beneficio si applica
anche nel caso mcui il comodante, oltre all'immobile concesso in comodato, possieda nello stesso comune
un altro lmmobile adibito apropria abitazione principale, ad eccezione delle unità abitative classificate
nelle categorie catastali A/1. A/8 eA/9. Hbeneficio di cui alla presente lettera siestende, in caso di morie
del comodatario, alconiuge diquest 'ultimo in presenza difigli minori
al^mH* 74* ?* ' 'a,iom/aa base P** l'abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1
A/8 eA/9 eper te relative pertinenze èpari allo 0,5 per cento eil comune, con deliberazione del consiglio
comunale, può aumentarla di0.1 ptmti percentuali odiminuirlafino ali azzeramento.
al comma 749 che dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del
soggetto passivo eclassificata nelle categorie catastali A/l.meAft nonchéper le relative pertinenze si
detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno durante il
quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare èadibita ad abitazioneprincipale da più sonetti
passivi, la detrazime spelta aciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione
medesima si verifica La suddetta detrazione si applica agli alloggi regolarmente assegnali dagli istituti
autonomi per le case popolari (1ACP) odagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominali
aventi le stessefinalità degli IACP, istituiti in attuazione dell 'articolo 93 del decreto del Presidente delia
Repubblica24 luglio 1977, n. 616.

al comma 750 che l'aliquota di base per ifabbricati rurali ad uso strumentale di cui ali 'articolo 9, comma
ÌÌS it??* T £**** 'm- "' 55t convertìl°- co" edificazioni, dalla legge 26febbraio1994, n. 133, èpari allo 0.1 per cento ei comunipossono solo ridurlafino ali •azzeramento
al comma 751 enfino ali'anno 2021, l'aliquota di base per ifabbricali costruiti edestinati dall'impresa
costrunr,ce alla x-endita fintanto che permanga tale destinazione enon siano in ogni caso locati èpari
atto 0.1 per cento tcomunipossono aumentarlafino allo 0.25per cento odiminuirlafino all'azzeramento
Adecorrere <kd f> gennaio 2022. ifabbricati costruiti edestinali dall'impresa costruttrice alla vendita.



finché permangatale destinazione e nonsiano in ogni caso locati, sono esenti doli 'IMU.
al comma 752 che / aliquota di base per i terreni agricoli è pan allo 0.76 per cento e i comuni, con
deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino
ali'azzeramento.
al comma 753 che per gli immobili ad usoproduttivo classificali nel gruppocatastale Dl'aliquota di base
è pari allo 0,86 per cento, di cui la quotapari allo 0,76 per cento è riservala allo Suao, e i comuni, con
deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino ali 1.06 per cento o diminuirla fino al
limite dello0,76percento.
al comma 754 chepergli immobili diversi dal!'abitazione principale e diversi daquelli dicuiai commi da
750 a 753, l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con deliberazione del consiglio
comunale, possono aumentarla sino ali '1,06per cento o diminuirlafino alt 'azzeramento.
al comma 755 che a decorrere doli 'anno 2020. limitatamente agli immobili nonesentaliai sensi dei commi
da 10 a 26 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, i comuni con espressa deliberazione del
consiglio comunale, da adottare ai sensi del comma 779, pubblicata nel sito intemei del Dipartimento delle
finanze del Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi del comma 767, possono aumentare
ulteriormente l'aliquota massima delt'1,06 per cento di cui al comma 754 sino all'I,14 per cento, in
sostituzione della maggiorazione del tributo per i servizi indivisibili (TASI) di cui al comma 677
dell'articolo I della legge 27 dicembre 2013, n, 147, nella stessa misura applicata per l'anno 2015 e
confermatafino all'anno 2019 alle condizioni di cui al comma 28 dell'angolo 1 della legge n. 208 del
2015. 1 comuni negli anni successivi possano solo ridurre la maggiorazione di cui al presente comma
restando esclusa ognipossibilità di variazione in aumento.
;il comma 756 che a decorrere dal! 'anno 2021, i comuni, in deroga ali orticolo 52 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, possono diversificare le alìquote di cui ai commi da 748a 755 esclusivamente
con riferimento allefattispecie individuate con decreto del Ministro dell 'economia e delle finanze, da
adottare entro centottanla giornidalladata di entrata in vigore dellapresente legge, sentila la Conferenza
Stato-Città ed autonomie locali, che sì pronuncia entro quarantacinque giorni dalla data di trasmissione.
Decorso ilpredetto termine diquarantacinque giiyrni, il decretopuò essere comunque adottalo.
al comma 757 che in ogni caso, anche se non si intenda diversificare lealiquote rispetto a quelle indicate
ai commi da 748 a 755, la delibera di approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo
all'applicazione disponibile nel Portale del federalismo fiscale che consente, prevùj selezione delle
fattispecie di interesse del comune tra quelle individuale con ildecreto dicui aicomma 756, dielaborare il
prospetto delle aliquote che forma parte integrante della delibera stessa. Utdelibera approvata senza il
prospetto non è idonea aprodurre gli effetti dicui ai commi da 761 a 771. Con lo slesso decreto dicui al
comma 756 sono stabilite le modalità di elaborazione e di successiva trasmissione al Dipartimento delle
finanze del Ministero dell'economia e dellefinanze delprospetto delle aliquote.
al comma 758chesonoesenti dall'imposta i terreni agricoli come di seguiloqualificati:

a) posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui
all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004. n. 99. iscritti allaprevidenza agricola comprese le
società agrìcole di cui all'articolo l. comma 3. del citato decreto legislativo n, 99 del 2004,
indipendentemente dalla loro ubicazione;

b) ubicati nei comuni delle isole minori dicui all'allegato Aannesso allalegge 28dicembre 2001, n.
448;

e)a immutabile destinazione agrositvo-pastorale a proprieià collettiva indivisibile e inusucapibile;
d) ricadenti in aree montane o dicollina delimitate aisensi dell 'articolo 15 delta legge 27dicembre

1977, n. 984, sulla base deicriteri individuati dalla circolare delMinistero dellefinanze n. 9del 14 giugno
1993. pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alta Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 giugno 1993.
al comma 759 che sono esenti dall'imposta, per il periodo dell'anno durante il quale sussistono le
condizioniprescritte:

a) gli Immobili posseduti dallo Stato, dai comuni, nonché gli immobili posseduti, nel proprio
territorio, dalle regioni, dalle province, dalle comunità montane, dai consorzi fra detti enti, dagli enti del
Servizio sanitario nazionale, destinatiesclusivamente ai compiti istituzionali;

b) ifabbricati classificati oclassificabili nelle categorie catastali da E/1 a E/9;
e) ifabbricati con destinazione ad usi culturali dì cui all'articolo 5-bis del decreto del Presidente

dellaRepubblica 29 settembre 1973, n. 601;
d) ifabbricati destinali esclusivamente ali esercizio del culto, purché compatìbile con le disposizioni

degli artìcoli 8 e 19 della Costituzione, e le loropertinenze;
e) ifabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13. 14, 15 e 16 del Trattato tra la

Santa Sede e l'Italia, sottoscritto VIIfebbraio 1929 ereso esecutivo con la legge 27 maggio 1929, n. 810;
J) ifabbricati appartenenti agli Stati esteri ealle organizzazioni internazionali per iquali èprevista



/ esenzione dall imposta locale sul reddito deifabbricati in base adaccordi internazionali resi esecutivi in
Italia;

g) gliimmobiliposseduti e utilizzati dai soggetti dicui alla lettera i) del comma 1dell'articolo 7del
decreto legislativo 30dicembre 1992. n. 504. e destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità non
commerciali delle attività previste nella medesima lettera i); si applicano, altresì, le disposizioni di cui
all'articolo 91-bis deldecreto-legge 24gennaio 2012, n. 1. convertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2012, n. 27. nonché il regolamento dicuial decreto delMinislro dell'economia e dellefinanze 19
novembre 2012, n. 200.
al comma 760 cheper le abitazioni locale a canone concordalo di cuialla legge 9 dicembre 1998, ». 431,
l'imposta, determinata applicando l'aliquota stabilita dalcomune ai sensi del comma 754, è ridotta al 75
per cento.
al comma 761 che l'imposta è dovutaper anni solariproporzionalmente alla quota e ai mesi dell'anno nei
quali si è protratto il possesso. A talfine il mese durante il quale il possessosi è protratto perpiù della
metà dei giorni di cui il mese stesso è composto è computato per intero. Il giórno di trasferimento del
possesso si computa in capo ali 'acquirente e l'imposta del mese del trasferimento resta interamente a suo
carico nelcaso incui i giorni dipossesso risultino uguali a quelli delcedente. A ciascuno deglianni solari
corrisponde un'autonoma obbligazionetributaria
al comma 762 che in deroga ali articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, i soggetti passivi
effettuano il versamento dell'imposta dovuta al comune per l'annoincorsoindue rate, scadenti laprima il
16 giugno e la seconda il 16 dicembre. Resta in ogni caso nellafacoltà del contribuente provvedere al
versamento dell'imposta complessivamente dovuta inun 'unica soluzione annuale, dacorrispondere entro il
16 giugno. Il versamento della prima rata è pari ali 'imposta dovuta per il primo semestre applicando
l'aliquota e la detrazione dei dodici mesidell 'anno precedente. Insede diprimaapplicazione dell imposta,
la primarata da corrispondere è pari alla metà di quantoversalo a titolo di IMUe TASI per l'anno 2019.
Il versamento dellarata a saldodell imposta dovutaper l'intero anno è eseguito, a conguaglio, sulla base
delle aliquoterisultanti dal prospettodelle aliquote di cui al comma 757pubblicato ai sensi del comma 767
nel sito internet del Dipartimento dellefinanze del Ministero dell economia e dellefinanze, alla datadel 28
ottobre di ciascun anno.

al comma 763 che // versamento dell'imposta dovuta dai soggetti di cui al comnut 759, lettera g), è
effettualo in tre rate di cui le prime due, dì importo pari ciascuna al 50 per cento dell'imposta
complessivamente corrisposta perI anno precedente, devono essere versale neitermini del 16 giugno e del
16 dicembre dell'anno di riferimento, e l'ultima, a conguaglio dell'imposta complessivamente dovuta deve
essere versala eruro il 16 giugno dell'anno successivo a quello cui si riferisce il versamento, sulla base
delle aliquote risultanti dal prospetto delle aliquote di cui al comma 757, pubblicato ai sensi del comma
767nel sito internet del Dipartimento dellefinanze del Ministero dell'economia e dellefinanze, alla data
del 28 ottobre dell'anno di riferimento. I soggetti di cui al comma 759, lettera g), eseguono i versamenti
dell'imposta con eventuale compensazione dei crediti, allo stesso comune nei confronti del quale è
scaturito il credito, risultanti dalle dichiarazionipresentate successivamente alla data di entrata in vigore
della presente legge. In sede diprima applicazione dell'imposta le prime due rate sono di importo pari
ciascuna al 50 per cento dell'imposta conqtlessivamente corrisposta a titolo di IMU e TASI per l'anno
2019.

al comma 764 che in caso di discordanza tra il prospetto delle aliquote di cui al comma 757 e le
disposizioni contenute nelregolamento didisciplina dell 'impasta, prevale quanto stabilito nelprospetto.
al comma 765 che il versamento del tributo è effettuato esclusivamente secondo le disposizioni di cui
all'articolo 17deldecreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con lemodalità stabilite con provvedimento del
direttore dell 'Agenzìa delle entrate, ovvero tramiut apposito bollettino postale al quale si applicano le
disposizioni di cui all'articolo 17 del citato decreto legislativo n. 241 del 1997, in quanto compatibili,
nonché attraverso la piattaforma di cui ali'articolo 5 del cotiice dell 'amministrazione digitale, di cui al
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e con le altre modalità previste dallo slessocodice. Con decreto
delMinistero de/1 economia e dellefinanze, diconcerto con il Ministero dell'interno e con il Dipartimento
perlatrasformazione digitale della Presidenza delConsiglio deiministri, sentita la Conferenza Stato-città
ed autonomie locali, da adottare entro il 30 giugno 2020, sono stabilite le modalità attuative del perìodo
precedente relativamente ali'utilizzo della piattaforma di cui ali'articolo 5 del codice di cui al decreto
legislativo n. 82 del 2005. Con il medesimo decreto sono determinate le modalità per assicurare la
fruibilità immediata delle risorse e dei relativi dati di gettito con le stesse informazioni desumibili dagli
altri strumenti di versamento e l'applicazione dei recuperi a carico dei comuni, ivi inclusa laquota di
alimentazione dei Fondo disolidarietà comunale, secondo quanto previsto a legislazione vìgente alfine di
garantire l'assenza di oneriper il bilancio dello Stato.
al comma 766 che con decreto delMinistro delleconomia e dellefinanze e delMinistro perl'innovazione
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tecnologica ela digitalizzazione, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sentita laConferenza Stato-Città ed autonomie locali, che sipronuncia entro il termine di
quarantacinque giorni dalla data di trasmissione, decorso il quale il decreto può essere comunque
adottato, sono individuati irequisiti e i termini di operatività dell 'applicazione mfomuttica resa disponibile
ai contribuenti sul Portale del federalismo fiscale per lafruibilità degli elementi informativi utili alla
determinazione e al versamento dell'imposta. L'applicazione si avvale anche delle informazioni
dell Agenzia delle entrate edi altre amministrazioni pubbliche rese disponibili con le modalità disciplinate
nello stesso decreto.
al comma 767 che le aliquote e i regolamenti hanno effetto per l'anno di riferimento a condizione che
sianopubblicati sul sito internet del Dipartimento dellefinanze del Ministero dell 'economia edellefinanze,
entro II 28ottobre dello stesso anno. Aifini della pubblicazione, il comune è tenuto a inserire ilprospetto
delle aliquote di cui alcomma 757 e il testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 ottobre
dello stesso anno, nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. In caso di mancata
pubblicazione entro il 28 ottobre, siapplicano le aliquote ei regolamenti vigenti nell 'annoprecedente.
al comma 768 che per i beni immobili sui quali sono costituiti diritti di godimento a tempo parziale, dicui
all'artìcolo 69, comma I. lettera a), delcodice delconsumo, di cuial decreto legislativo 6 settembre 2005.
n. 206, il versamento dell'imposta è effettuato da chi amministra il bene. Per leparti comuni dell'edificio
indicate nell 'articolo 1117, numero 2), delcodice civile, che sono accatastate in via autonoma, come bene
comune censibile, nel caso in cui venga costituito il condominio, il versamento dell'imposta deve essere
effettuato doli 'amministratore del condominio per conio dilutti i condomini. Per gli immobili compresi nel
fallimento o nella lùfuidazione coatta amministrativa, il curatore o il commissario liquidatore sono tenuti
al versamento della tassa dovuta per il periodo di durata dell intera procedura concorsuale entro il
termine di tremesidalladata del decreto di trasferimento degli immobili.
al comma 769 che i soggetti passivi, ad eccezione di quelli di cui al comma 759, lettera g), devono
presentare la dichiarazione o, in alternativa, trasmetterla in via telematica secondo le modalità approvate
con apposito decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, sentita l'Associazione nazionale dei
comuni italiani (ANC1). entro il 30giugno dell 'anno successivo a quello in cui il possesso degli immobili
ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell'imposta. La
dichiarazione ha effetto anche per glianni successivi, sempre che non si verifichino modificazioni dei dati
edelementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell imposta dovuta Con il predetto decreto
sono altresì disciplinali i casi in cui deve essere presentata ladichiarazione. Restanoferme ledichiarazioni
presentate ai fini dell'IMU e del tributo per i servizi indivisibili, in quanto compatìbili. Nelle more
dell'entrata in vigore del decreto di cui alprimo periodo, i contribuenti continuano ad utilizzare ilmodello
di dichiarazione dicui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 30 ottobre 2012, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 258 del5 novembre 2012. In ogni caso, aifini dell'applicazione dei benefici di
cui al comma 741, lettera e), numeri 3)e 5), e al comma 751, terzo perìodo, il soggetto passivo attesta nel
modello didichiarazione ilpossessodeirequisiii prescritti dallenorme.
al comma 770 che gli enti di cui al comma 759, lettera g), devono presentare ladichiarazione, il cui
model/o è approvato con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita l'ANCI, entro il 30
giugno dell'anno successivo a quello in cui ilpossesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute
variazioni rilevanti aifini della determinazione dell 'imposta Si applica ilregolamento di cui aldecreto del
Ministro dell'economia e dellefinanze 19novembre 2012, n. 200. La dichiarazione deve essere presentala
ogni anno. Nelle more dell entrata in vigore del decreta dicui alprimo periodo, i contribuenti continuano
ad utilizzare il modello di dichiarazione di cui al decreta del Ministro dell'economia e delle finanze 26
giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n 153 del 4luglio 2014.
al comma 771 che il contributo dicuiali articolo 10, comma 5, deldecreto legislativo 30dicembre 1992.
n. 504, è rideterminato nella misura dello 0,56 per mille a valere sui versamenti relativi agli anni
d'imposta 2020 esuccessivi ed ècalcolato sulla quota di gettito dell'IMUrelativa agli immobili diversi da
quelli destinati ad abitazione principale e relative pertinenze. Il contributo èversato acura della struttura
di gestione di cui all'articolo 22 del decreto legislativo 9 luglio 1997. n. 241. mediante trattenuta sugli
incassi dell 'IMUe riversamento diretto daparte della struttura stessa, secondo modalità stabilite mediarne
provvedimento dell 'Agenzia delle entrate.
al comma 772 che l'IMU relativa agli immobili strumentali è deducibile aifini della determinazione del
reddito di impresa e del reddito derivante dall'esercizio di arti e professioni. La medesima imposta e
indeducibile aifini dell'imposta regionale sulle attivitàproduttive. Le disposizioni dì cui alpresente comma
si applicano anche ali IMI deltaprovincia aulonoma di Bolzano, istituita con lo legge provincia/e 23 aprile
2014, n. 3, e ali "IMIS della provincia autonoma di Trento, istituita con la legge provinciale 30 dicembre

a! comma 773 che le disposizioni di cui al comma 772 relative alla deducibilità ai fini della



determinazione del reddito di impresa edel reddito derivante dall "esercizio di orti eprofessioni dell 'IMU,
dell'IMI e dell IM1S hanno effetto a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2021; la deduzione ivi prevista si applica nella misura del 60 per cento per ìperiodi d'imposta
successivia quelli incorso, rispettivamente, al 31 dicembre 2019 e al 31 dicembre 2020.
al comma 774 che in casodi omesso o insufficiente versamento dell'imposta risultante dalladichiarazione,
si applica l'articolo 13 deldecreto legislativo 18dicembre 1997, n. 471.
al comma 775 che in caso di omessa presentazione della dichiarazione, siapplica la sanzione dal 100 per
cento al. 200per cento del tributo non versato, con un minimo di50 euro. In caso di infedele dichiarazione,
si applica la sanzione dal50 per cento al 100percento del tributo non versalo, con un minimo di 50 euro.
In caso di mancata incompleta o infede/e risposta al questionario, si applica lasanzione daeuro 100 a
euro 500; in caso di risposta oltre il termine di sessanta giorni dalla notifica, il comune può applicare la
sanzione da 50a 200euro. Le sanzioni di cui ai periodi precedenti sono ridotte ad un terzo se, entro il
termine per la proposizione del ricorso, interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del
tributo, se dovuto, della sanzione e degli interessi. Resta salva lafacoltà del comune dideliberare con il
regolamento circostanze attenuanti o esimenti nel rispetto deiprincìpi stabiliti dalla normativa statale.
al comma 776 che per tutto quanto non previsto dalle disposizioni di cui ai commi da 738 a 775, si
applicano i commi da 161 a 169 dell 'articolo 1della legge 21dicembre 2006, n. 296.
al comma 777 cheferme restando le facoltà di regolamentazione del tributo di cui alt'articolo 52 del
decreto legislativo ISdicembre 1997, n. 446. i comunipossono con proprio regolamento;

a) stabi/ire che si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare anche
per conto degli altri;

b) stabilire differimenti diterminiperi versamenti, per situazioni particolari;
e) prevedere il diritto al rimborso dell'imposta pagata per le aree successivamente divenute

inedificabili, stabilendone termini. UmUi temporali e condizioni, avuto anche riguardo alle modalità edalla
frequenzadelle varianti apportate agli strumenti urbanistici;

d)determinare periodicamente e per zone omogenee i valori venali in comune commercio delle aree
fabbricabili, alfine della limitazione del potere di accertamento del comune qualora l'imposta sia stata
versata sulla base dì un valore non inferiore a quello predeterminato, secondo criteri improntati
ali obiettivo diridurre al massimo l'insorgenza dicontenzioso;

e) stabilire l'esenzione dell'immobile dato in comodato gratuito al comune o ad altro ente
territoriale, o ad ente non commerciale, esclusivamente per l'esercizio dei rispettivi scopi istituzionali o
statutari

al comma 778 che ;/ comune designa il funzionario responsabile dell 'imposta acui sono attribuiti ipoteri
per Iesercizio di ogni attività organizzativa egestionale, compreso quello di sottoscrivere iprovvedimenti
afferenti atali attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie relative ali 'imposta slessa
al comma 779 che per l'anno 2020, i comuni, in deroga ali'articolo I, comma 169, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, all'articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388. eall'artìcolo 172,
comma 1, lettera e), del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. possono approvare te delibere concernenti le aliquote e il regolamento
dell imposta oltre il termine di approvazione del bilancio diprevisione per gli anni 2020-2022 ecomunque
non oltre il 30 giugno 2020. Dette deliberazioni, anche se approvale successivamente all'inizio
dell esercizio, purché entro iltermine innanzi indicato, hanno effetto dal l°gennaio dell 'anno 2020.
al comma 780 che adecorrere dal t°gennaio 2020 sono abrogati: Iarticolo 8, ad eccezione del comma 1.
el'articolo 9, adeccezione del comma 9. del decreto legislativo 14 marzo 2011. n. 23; l'articolo 13. commi
da 1a12-ter e13-bis. del decreto-legge 6dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214; ilcomma 639 nonché i commi successivi dell articolo 1della legge 27 dicembre
2013. n. 147, concementi l'istituzione e la disciplina dell'imposta coninole unica (1UC), limitatamente
alle disposizioni riguardanti la disciplina dell'IMU e della 7ASI. Restano ferme le disposizioni che
disciplinano la TARI. Sono altresì abrogate le disposizioni incompatibili con l'IMU disciplinata dalla
presente legge.

al comma 781 che i comuni, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, possono
continuare ad affidare, fino alla scadenza del relativo contralto, la gestione dell imposta municipale sugli
immobili ai soggetti ai quali, alla data del 31 dicembre 2019, risulta affidato il servizio di gestione
dell 'IMU e della TASI.

al comma 782 che restano ferme le disposizioni recate doli articolo l, comma 728, della legge 27
dicembre 2017. il 205. nonché dall'articolo 38 del decreto-legge 26 ottobre 2019. n. 124 in ordine al
quale il rinvio al citalo articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011 deve intendersi riferito alle
disposizioni dellapresente leggesullariforma dell IMU.
al comma 783 che ai fini del riparto del Fondo di solidarietà comunale resta fermo quanto previsto
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/, comma 449. lettera a), della legge II dicembre 2016, n. 232. come modificata dal comma
851 del presente articolo, in materia di ristoro ai comuni per il mmcato gettilo IMU e TASI derivante
doli •applicazione dei commi da 10 a16, 53 e54 deli 'articolo 1della legge n. 208 del 2015. Restano altresì
fermi gli effetti delle previgenti disposizioni in materia di IMU e TASI sul fondo di solidarietà comunale e
sugli accantonamenti nei confronti delle regioni Friuli Venezia Giulia e Valle d'Aosta e delle province
autonome di Trento e diBolzano come definiti inattuazione delcitato decreto-legge n. 201 del2011.

che il Decreto Legge 14 agosto 2020, n. 104 convertito con modificazioni dalla L. 13 ottobre 2020, n.
126, all'Art. 78 "Esenzioni dall'imposta municipale propria per ì settori del turismo e dello
spettacolo" dispone:

1. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza epidemiologica da COVID-19. per l'anno 2020.
rum è dovuta la seconda rata dell'imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, commi da 738 a
783. dellalegge27 dicembre 2019, n. 160, relativa a;

a) immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali, nonché immobili degli
stabilimenti termali;

b) immobili rientranti nella categoria catastale D/2 erelative pertinenze, immobili degli agriturismi, dei
villaggi turistici, degli ostelli della gioventù, dei rifugi di montagna, delle colonie marine emontane, degli
affittacamere per brevi soggiorni, delle case e appartamenti per vacanze, dei bed &breakfast, dei
residence e dei campeggi, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi
esercitate; ,

e) immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da porle di imprese esercenti attività di
allestimenti distrutture espositive nell'ambita dieventifieristici o manifestazioni;

d) immobili rientranti nella categoria catastale D/3 destinati aspettacoli cinematografici, teatri esale
per concerti e spettacoli, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività rei
esercitate; . •

e) immobili destinati a discoteche, sale da ballo, night-club e simili, a condizione che i relativi
proprietari siano anche gestori delie attività ivi esercitate.
2. U disposizioni del comma 1 si applicano nel rispetto dei limiti e delie condizioni previste dallo
Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 CQ020) 1863final «Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato asostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19.».
3. L'imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1. commi da 738 a783, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, non èdovutaper glianni 2021 e 2022 pergli immobili dicui al comma l, letterad).
4. L'efficacia delle misure previste dal comma 3èsubordinata ai sensi dell'articolo 108. paragrafo 3, del
Trattalo sulfunzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea.
5.Per il ristoro aicomuni delle minori entrale derivanti dai commi I e 3, il Fondo di cui all'articolo 177.
comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34. convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77. e'incrementato di 85,95 milioni di euro per Vanno 2020 e di 9,2 milioni dieuro per ciascumt
degli anni 2021 e2022. Alla ripartizione degli incrementi di cui alprimoperiodo si provvede con uno opiù
decreti del Ministro dell'interno diconcerto con il Ministro dell'economia e dellefinanze, previa intesa in
sede di Conferenza Stato-città ed autonomìe locali, da adottare entro sessanta giorni dalla dola di entrala
invigore delpresente decreto. , • •
6. Agli oneri derivanti dai commi te5paria 231.60 milioni di euro per l'anno 2020. eagli oneri derivanti
dai commi 3 e 5, pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede ai sensi
dell'artìcolo 114.

che la Legge 30/12/2020, a. 178, all'Art. 1,dispone:
al comma 48 che apartire dall'anno 2021 per una sola unità immobiliare a uso abitativo, non focata o
data in comodato d'uso, posseduta in Italia atitolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti
nei territorio dello Stato che siano titolari di pensione maturata in regime di convenzione internazionale
con l'Italia, residenti in uno Stato di assicurazione diverso dall'Italia, l'imposta municipale propria di
cui all'articolo 1, commi da 739 a 783, della legge 27 dicembre 2019. n. 160. è applicata nella misura
della metà e la lassa sui r\fìuli avente natura di tributo o la tariffa sui rifiuti avente natura di
corrispettivo, di cui. rispettivamente, al comma 639 eal comma 668 dell'articolo Idella legge 27 dicembre
2013, n. 147, è dovuta in misura ridotta didue terzi. ... „
al comma 49 cheper il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dal comma 48 èistituito, nello stato
di previsione del Ministero dell'interno, unfondo con una dotazione su base annua di 12 milioni di euro.
Alla ripartizione del fondo si provvede con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Mmisiro
dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locati, da adottare entro
sessantagiorni dalla data di entrata in vigore dellapresente legge.
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COMUNE DI PEDARA
>

Città Metropolitana di Catania
ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

Alla Responsabile dei Settore Finanze,
Tributi ed Ecologia

Al Presidente del consìglio Comunale

Al Segretario Generale

E p.c. Al Sig. Sindaco

All'Assessore al Bilancio

LORO SEDI

Si trasmette il Parere di cui in oggetto, relativo alle aliquote I.M.U. anno 2022.

coglie l'occasione per porgere

Codiali Saluti.

TerIfCottegio dei Revisori dei Conti
JfPresidente

Voti. Luigi TricoCi

/
TRICOU LUIGI
Firmato il 06/02/2022 16:50
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Valido dal 12/09/2020 al 11/09/2023
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COMUNE DI PEDARA

Città Metropolitana di Catania

ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

Verbale 03/2022 del05.02.2022

Alla Responsabile del Settore Finanze,
Tributi ed Ecologia

AI Presidente del Consiglio Comunale

Al Segretario Generale

E p.c. Al Sig. Sindaco

All'Assessore al Bilancio

LORO SEDI

Loscrivente Collegio dei Revisori dei Conti
del Comune di Pedara (CT) nelle persone deisignori:

Dott. Luigi Tricoli
Dott. Giuseppe Barbagallo
Dott. LuigiSoroe

si èriunito alle ore 16,00 in collegamento video Google Meet -convocato per le vie brevi
(messaggio WhatsApp) dal Presidente, per esaminare la richiesta di parere ricevuto in
data 03.02.2022 con Prot N. 0002586/2022, sulla proposta di deliberazione di Consiglio
Comunale a 04 del 03.02.2022, avente ad oggetto: " Imposta Municipale Propria (IMU) -



Comune di Pedani 2022

Determinazione delle aliquote, delle detrazioni edei temóni di applicazione dell'Imposta
Municipale Propria (IMU) per l'anno 2022".

ESAMINATA la Proposta di Deliberazione n. 04 del 03.02.2022 ricevuta a mezzo PEC
con con Prot N. 0002586/2022 avente ad oggetto " Imposta Municipale Propria (IMU) -
Determinazione delle aliquote, delie detrazioni edei termini di appUcazione dell'Imposta
Municipale Propria (IMU) per l'anno 2022;

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n 06 del 01/03/2021, avente ad oggetto:
Imposta Municipale Propria (IMU) - Determinazione delle aliquote, detrazioni e dei
termini di applicazione dell'Imposta Municipale Propria (IMU) perl'anno 2021;

VISTA: la Legge 30.1Z2021, n. 234 "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno
finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024" pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale del 31 dicembre 2021, n. 310;

VISTA la Risoluzione n.l/DF del 18.02.2020 ad oeeetto: "Imposta municipale propria
(IMU). Art 1, commi 756, 757e 767. delia legge27dicembre 2019, n. 160 (leggedi bilancio
202QÌ,_chiarìmenti in merito al prospetto delle aliquote" con la quale il Ministero
dell'Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze - Direzione legislazione
tributaria e Federalismo fiscale, fornisce chiarimenti in ordine all'effettiva decorrenza
dell'arti, comma 756 della legge n.160/2019 e conseguentemente, sulla modalità di
pubblicazione della delìbera di approvazione delle aliquote IMU, prescrivendo quanto
segue: "...Atteso che la limitazione della potestà di diversificazione delle aliquote
alle sole fattispecie che saranno individuate dal decreto in questione decorre, per espressa
previsionedell'art 1,comma756, della leggen. 160del 2019, dall'anno 2021, solo da tale
anno - e inogni caso solo inseguito all'adozione del decreto - vigerà l'obbligo di redigere
la delibera di approvazione delle aliquote dell'IMU previa elaborazione, tramite
un'apposita applicazione del Portale del federalismo fiscale, del prospetto che ne
formerà parte integrante....Un'interpretazione sistematica di tale disposizione, effettuata
alla luce dei sopra illustrati commi 756 e 757, conduce a ritenere che, per l'anno 2020, e
comunque sino all'adozione del decreto di cui al comma 756, la trasmissione ad opera
dei comuni della delibera dì approvazione delle aliquote dell'IMU deve avvenire
mediante semplice inserimento del testo della stessa, come stabilito, in via generale,
dall'art. 13, comma 15, del D. L. 6dicembre 2011, n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214";

CONSIDERATO che l'Ente può procedere ad approvare lealiquote della nuova IMU per
l'anno 2022, in quanto, come chiarito nella predetta Risoluzione n. l/.DF del 18.02.2020,
non è necessario per i Comuni attendere l'emanazione di alcun decreto del Ministero delle (N|
Finanze che approvi il prospetto delle aliquote;



CONSIDERATO che, a norma dell'art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011, cosi come
sostituito dall' art 15- bis, comma 1, lett. a), D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con

modificazioni, dalla L 28giugno 2019, n. 58, a decorreredall'anno di imposta 2020, tutte le
delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei Comuni sono inviate
al Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente
per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del
portale dei federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo
1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360;

VISTO L'art. 239, commi 1, lett b) punto 7) proposte di regolamento di contabilità,
economato-provveditorato, patrimonio e di applicazione dei tributi locali del D.Lgs. 18
agosto 2000, n. 267;

VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell'art 49 del D. Lgs.
267/2000, espresso dal Responsabile del Settore Finanze, Tributi ed Ecologia;

VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità Contabile ai sensidell'art 49del D.
Lgs. 267/2000, espresso dal Responsabile del Settore Finanze, Tributi ed Ecologia;

VISTI:

* il D. Lgs. n. 267/2000;
/ il D. Lgs. n. 118/2011;
S Io Statuto Comunale;

^ il vigente regolamento di contabilità approvato con delibera di C.C n. 32 del
24/09/2018;

CONSIDERATO ai fini delle ripercussioni delle previsioni regolamentari sulle entrate di
bilancio dell'ente, che la manovra tariffaria consente Urispetto degli equilibri di bilancio;

OSSERVATO in relazione alla congruità, coerenza ed attendibilità contabile delle
previsioni e in relazione alla coerenza e compatibilità con il quadro normativo
sovraordinato che le tariffe sono determinate entro i limiti consentiti dalla normativa;

Esprime
parere favorevole

Sulla Proposta di Deliberazione n. 04 del 03.02.2022 - Imposta Comunale propria (IMU) -
determinazione delle aliquote, delle detrazioni e dei termini di applicazione
dell'Imposta Municipale propria (IMU) per l'anno 2022".

CO
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a COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

( firmato digitalmente)

Dott. Luigi Tricot! Presidente

Dott Giuseppe Barbagallo Componente

Dott. Luigi Sorce Componente
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PEDARA
(Città Metropolitana di Catania)

Piazza Don Bosco - 95030 Pedara (CT)
Sitoweb: http://www.TOmune.pedara.cLit.
e-mail: protocollo(5)pec.comune.pedya.ctjt

Seconda Commissione ConsiliarePermanenti

un

VERBALE N. 04 DEL 17/02/2022 ORE 9,00
- HF&Uì

i

Giusta convocazione prot. n. 2963 del 08/02/2022 e integrazione prot. 3496 del 14/02/2022 si è riunita
la 2" Commissione Consiliare Permanente, convocata per il 17/02/2022 alle ore 8,30 per discutere e
determinarsi sul seguente ordine del giorno:

- Imposta Municipale Propria (IMU) - Determinazione delle alìquote, delle detrazioni e dei
termini di applicazione dell'Imposta Municipale Propria (IMU) per l'anno 2022;

- Regolamento di Contabilità. Approvazione nuovo regolamento;
- Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2020/2022 (arU75, comma 3, del DLes a.

267/2000). Competenza 2022
Sono presenti i Commissari:

- Dott^sa Consoli Marisa, Presidente
- Dott. Laudani Mario, Vice Presidente
- Rag. Laudani Francesco Antonio D., componente
-Sig. Fallica Antonio, componente

E' altresì presenti la Responsabile del Settore 111 - Servizi Finanziari eTributari, Dottssa Giovanna Greco
Verbalizza la Sig.ra Marchese Monica, giusta comunicazione prot. 13824 del 24/0672021
UPresidente della Commissione, Dottssa Consoli Marisa constatato il numero legale, alle ore 9.00 apre la
seduta, da lettura del primo punto alPo.d.g. e cede la parola al Responsabile del Settore III Dottssa
(Jtovanna Greco, per esporre i) contenuto della proposta.
Facendo un raffronto con l'anno precedente viene confermato tutto ad eccezione di due variazioni:

1) estata aumentata la percentuale di sgravio per ipensionati che lasciano l'immobile per trasferire la
propria residenza all'estero

2) è«ti. esenta,., ai sensi di legge, la categoria -fabbrica,, costruiti edegnati dall'impresa costruttrice
alla vendita .

Preso atto di quanto sopra, i Commissari Consoli Marisa, Laudani Mario e Laudani Francesco AD
espnmono parere favorevole sulla proposta in discussione mentre il Commissario Fallica Antonio si'
riserva d, esprimere il proprio parere in Consiglio Comunale.
Si passa «Nettata, del terzo punto alPodg. Esaminata la proposta di variazione .1 BHancio di previsione
fnanzu,™ 2020/2022 , Commissari Consoli Marisa, Laudani Mario e Laudani Francese AD
espnmono parere favorevole sulla proposta in discussione mentre il Commissario Fallica Antonio sì
riserva di esprimere il proprio parere in Consiglio Comunale.

Verbale a. ili del f93JH22- Pellai I
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COMUNE DI PEDARA
(Città Metropolitana di Catania)

Piazza Don Bosco - 95030 Pedara (CT)
Sito web: http://www.comune.pedara.ct.it.
e-mail: protocoUo(a)pec.comune.pcdara.ct.it

NgÀfl^ttll Seconda Commissione Consiliare Permanente

Esauriti i due punti, la Commissione decide di rinviare la trattazione dell'approvazione del nuovo
regolamento di Contabilità alla prossima seduta che, all'unanimità, viene convocata per il giorno
22/02/2022 ore &\30.
Il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 9,40.

Letto, confermato e sottoscritto.

Il Segretario
Sig.ra Marchese Monica
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Approvato e sottoscrìtto

TARIO GENERALE
Giusepl

IL PRESIDENTE

(Rag. Francesco
SiGLIO COMUNALE

ico Laudani)

Il sottoscritto Segretario Generale visti gli atti d'ufficio

ATTESTA

Che, in applicazione della legge regionale del 3 dicembre 1991, n 44:

X E* stata affissa all'Albo Pretorio Comunale il giorno 3/5 / OZ^ ^107,1^ per rimanervi 15 giorni
consecutivi (art 11 comma 1) sino al XU0^/^03.2

I/IMPIEGATO RESPONSABILE IL SEGRErARIO GENERALE

(Doli. Giuseppe Scilla)

Dalla Residenza Comunale, lì Jl* |o^( IOXZ

La presente è copia conforme all'originale per uso amministrativo.

Dalla Residenza Comunale, lì IL SEGRETARIO GENERALE
(Don. Giuseppe Scilla)

Il sottoscrìtto Segretario Generale, visti gli atti d'ufficio,

ATTESTA

Che lapresente deliberazione pubblicata all'Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi dal
tSiùT.I'L'Oìl al Jjl6l(aOL7^

E' divenuta esecutiva il giorno 2^l(y2J\QVr^

Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione ( art. 12,comma 1);

)(Peressere stata dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi Art. 16 L.R. 44/91.

Dalla Residenza Comunale, 1) ^(03['L©'L"Z- 1L SEGRErARIO GENERALE
(Doli. Giuseppe Scilla)
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